
 

Il Consigliere regionale 

Avv. Massimo Romano 

 

Prot. CD n. 14/2023 

Campobasso, 22 novembre 2023 

 

Alla c.a. Sig. Presidente del Consiglio Regionale 

Dott. Quintino Pallante 

 

Oggetto: Mozione urgente per la revoca immediata della Deliberazione del 

Direttore Generale Asrem n. 923 del 21-11-2023 avente ad oggetto 

“Conferimento incarico professionale di difesa della Asrem per la tutela 

dell'immagine e del buon nome dell'azienda e del management aziendale” 

  

Il Consigliere regionale  

Avv. Massimo Romano 
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Il Consiglio Regionale 

premesso che 

con Deliberazione del Direttore Generale Asrem n. 923 del 21-11-2023, avente 

ad oggetto “Conferimento incarico professionale di difesa della Asrem per la 

tutela dell'immagine e del buon nome dell'azienda e del management 

aziendale”, è stato conferito ad un avvocato interno dell’Azienda l’incarico 

professionale di difesa della ASREM, “al fine di intraprendere le necessarie 

azioni giudiziarie nei riguardi di tutti coloro che offendano o ledano la dignità e 

l’immagine dell’Amministrazione stessa e del suo Management ovvero dei 

Dirigenti Aziendali, con comportamenti tali da configurare anche ingiustificato 

allarme pubblico e/o sociale”; 

con lo stesso atto, la Asrem ha precisato che “l’attivazione dell’incarico in parola 

è subordinato a specifica segnalazione da parte della Direzione Aziendale 

ASREM ed alla verifica della ricorrenza dei relativi presupposti giuridici”; 

rilevato che 

dalla lettura del provvedimento non se ne comprende la ratio giuridica, atteso 

che il diritto delle persone fisiche e giuridiche di tutelare la propria immagine, 

onore e reputazione, ove si ritenga che la stessa sia lesa da affermazioni e/o 

giudizi diffamatori e dunque eccedenti il diritto di critica e cronaca, risulta 

costituzionalmente tutelato e garantito (art. 24 Cost.) e non richiede alcuna 

preventiva autorizzazione né alcun preavviso, ben potendo essere azionato 

giudizialmente nelle forme di legge, ricorrendone i presupposti; 

conseguentemente, la delibera di cui in oggetto rischia di apparire un 

“avvertimento” rivolto a cittadini, utenti e organi di stampa, volto ad inibire e/o 

condizionare il libero esercizio del diritto di critica e/o di cronaca rispetto 

all’organizzazione sanitaria regionale e all’efficienza dei servizi pubblici sanitari 

da essa erogati; 
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considerato che 

già nelle scorse settimane sia il presidente della Regione sia il commissario ad 

acta per l’attuazione del piano di rientro avevano “anticipato” la necessità di 

“attenzionare” le esternazioni pubbliche riguardanti l’organizzazione sanitaria 

regionale, rilasciando dichiarazioni oltremodo sintomatiche, stigmatizzate, tra 

l’altro, anche dall’Ordine dei giornalisti del Molise; 

in particolare: “La nostra regione è poco attrattiva per i medici perché c’è una 

pressione molto forte dei media sulla sanità. E’ una regione piccola dove c’è 

poco da scrivere, tutti cercano sempre di scrivere di sanità. Questo purtroppo è 

un grandissimo handicap che abbiamo, perché i medici, facciamo i concorsi, ma 

non si presentano. E’ molto importante lavorare sul piano comunicativo e di 

immagine. Noi non diamo una bella immagine, purtroppo” (Marco Bonamico, 

commissario ad acta per la sanità, TGR Molise, Raitre, 6 settembre 2023, 

edizione delle ore 14:00 - minuto 16:30 circa); 

 “… e soprattutto rivolgo a voi giornalisti e alla stampa, di essere più cauti nel 

dare giudizi sempre sul discorso della sanità, altrimenti diventa difficile anche 

trovare un Direttore generale che voglia venire in Molise” (Francesco Roberti, 

Presidente della Regione, Quotidiano del Molise, 5 settembre 2023, minuto 

2:36); 

letti e richiamati 

la delibera di Giunta Regionale n. 269 del 08.09.2023, con la quale il dr. 

Giovanni Di Santo è stato designato all’incarico di Direttore Generale della 

A.S.Re.M;  

il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.42 del 13.09.2023 con il 

quale il dr. Giovanni Di Santo è stato nominato Direttore Generale della 

A.S.Re.M; 

 

Per tutto quanto premesso, considerato e rilevato 
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IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE 

nel rispetto dell’autonomia dell’Azienda sanitaria regionale, e nel rigoroso solco 

delle prerogative di indirizzo e controllo della Giunta sulle attività della stessa, 

previa richiesta di chiarimenti urgenti circa le finalità e la ratio della 

Deliberazione del Direttore generale Asrem n. 923 del 21-11-2023, avente ad 

oggetto “Conferimento incarico professionale di difesa della Asrem per la tutela 

dell'immagine e del buon nome dell'azienda e del management aziendale”, ad 

invitare formalmente la Asrem ad annullare e/o revocare in autotutela, con 

effetto immediato, il suddetto provvedimento. 

Il Consigliere regionale  

Avv. Massimo Romano 
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